
STATUTO - ZONAP.I.P. (PROGETTL IDEE,. PROGRE§SO) .AP§

Costituzione - Ilenominazione- Sede - Durata

A.rt. 1. È costituita, nel numero minimo dei soci previsto dalla legge, con
sede in Tricase, via Saverio Altamura, 25, quale Ente del terzo settore,
un'associazione denominata uZ-ona P.I.P. (hogefti, Idee, Progresso) -
APS- in conformità al dettato dell'art. 35 del D.Lgs 11712017.
L'associazione, ove prcvisto, ricomprenderà nella denominazione anche
l'acronimo ETS con I'iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo
Settore (RI-INTS), allorquando istituito.
Il trasferimento della sede legale nell'ambiùo dello sesso Comune potrà awemire con delibera del Consiglio
Direttivo. Il trasferimento della sede legale in altra città dovrà essere disposta con delibera dell'Assemblea di
modificadello statuto.

La durata dell'Associazione è atempo indeterrrinato.

Art ,\ L'associazio ne ul;rna P.I.P. @rogetti, Idee, Prrogresso) - APS", più avanti ohiamata per brevità
Associiààione, si ispira ai principi di democraticità e gratuità, non ha scopo di lucro e pemegue escluslvamente
finalità dì, solidarietà sociale.

:

Fipalitàp,qthptà

AÉ,3. L'associazione opera per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristiche e di
utilità sociale, svolgendo in via principale in favore dei propri associati, di loro fardliari o di terzi le seguenti
attività di interesse generale di cui all'art 5 del Codice del Terzo Settore:
f) interventi di tutela e valorizzaÀone del patrimonio culturale e del paesaggo, ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2O0/., n - 42, e suocessive modificazioni;
g) formazione universitaria e post-universitaria; 

:

h) ricerca scientifica di partioolare interesse sociale;
i) organizzazione e gestione di attività cultrrali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali, di promozione e diffusione della cultura e &lla pnatica del volonariato e delle attività di
interesse generale di cui al presente artimlo;
j) radiodiffusione sonora a carafre, e comunitario, ai sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto
1990, n. 223, e successive modificazioni;
k) organizzazione e gestione di attiviÈ turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
l) formazione extra-scolastica, §nalizzata alla prevenzimedelladispersimescolasticaealsu@esso smlastico
e formativo,alla prevenzione del bullismo e al oontrasto della povertàeducativa;
u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alirnenti o prodotti di cui alla legge 19 agosto

?A16, n. 166, e successive modifcazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di persone

svantaggiate o di attività di interesse generale a nonna del presente articolo;
v) promozione della cuttura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolewae della difesa non amaa;
w) promozione e tutela dei didtti tmrani, civili, sociali e politici, nonché dei dfuitti dei consmatori e degli
utenti delle attività di interesse generale di cui al prresente articolo, pronpzione delle pari opportunità e

delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei tempi di cui all'artiwlo /7 della legge I marzo 2000,
n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2W7,n.7.44i
z)riqualificazionedi beni pubblici inutilizzati o di beniconfiscatiallacriminalitào,rganizzata.

Ed in particolare persegue le seguenti finalita: l'Associazione opera per favorire l'integrazione del mondo
giovanile all'interno della società creando opportunità culturali e formative di interesse comune, capaci di offiire
una crescita al tessuto territoriale in cui vengono pnomosse. §i occupa di valorizzane il patrimonio artistico,
culturale, biblio-museale, archeologico, musicale, teatale, di organizzae interventi di solidarietq di recupero,
sviluppo e coesione sociale.
LAssociazione promuovelatrl,llezra in tutte le sue forne, individuando nei valori della cittadinanze ayivv
l'elemento comune per to svotgimeno delle attività nei vari ambiti d'interesse, e nel principio della sussidiarietà

lo strumento per un'azione efficace e di cr€scita socialé.
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AtL 4. L'associazione rca;lizza i propri scopi con le segue,nti attività: organizzazione di mmifestazioni,l?ssegne,
festival, proiezioni rappr€s€ntazioni, esecuzioni artistiche con finalità cultrali, eduoative e formative;
promozione dell'editoria e dei mezzi di comunicazioni quali giornati stampati, digitali, diffusione radiofonica;
corsi di formazione; forum e incontri con altne associazioni, enti locali, nazionali e internazionali; partenariati con
le pubbliche amministazioni.

Art 5. Per lo wotgimento dette predette dività l'associazione si awale prwatente,mente dcll'dtività di
volontariato dei propri associati o delle persone aderenti agli er$i associati.

Per il perseguimento dei propri scopi I'associazione potrà inoltre ad€rir€ aoche ad altri organismi, tra cui le reti
associative, di cui condivide finalita e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici e privati al fine del
conseguimento delle finalita stahrtarie.

AÉ. 6. Ai sensi dell'art 6 del D.Lgs. ll720l7 I'associazione potà wolgere anche attivitii diverse rispetto a
quelle d'interesse generale, secondarie e stnrmentali rispetto a queste ultime, seoondo criteri e limiti definiti con
apposito Decrcto ministeriale.

L'individuazione di tali attività sarà opemta dal Consiglio Direttivo con apposita delibera-

Art. diventare soci dell'associazione tutti coloro che ne fanno richiesta, ne oondivido,no gli scopi e
impeparsi per la loro realtruazione.

Possono essere artmessi come associati altri e'nti del Terzo seliore o senza scopo di lucrc, a condizione che il loro
àumero non sia superiore al cinquanta per cento del numero delle associazioni di promozione sociale aderenti.
Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale nei termini
prescritti dal Consiglio Direttivo.

Art 8. La domanda di ammissione a socio deve essere presentata al Consiglio Diretivo. Il Cousiglio deciderà
ento 30 giorni sull'accoglimeNrto o il rigetto dell'ammissione dell'aspirante. I"Sadesione del socio è aonotata nel
libro soci.

Art. 9. Il rigetto della domanda di iscrizione deve ess€ne comunicato per iscritto all'interessato specificandone i
motivi entro 60 giomi. In questo caso l'aspirante socio enfro 60 giorni ha la facoltà di presentare ricorso
all'assemblea che prenderà in esame la richiesta nel corso della sua prima riunione.

Diritgi g- Sovpri,dei sqqi

Art. 10. I soci hanno il diritto di essere informati su tutte le attività ed iniziative dell'associazione, di partecipare
con dirifto di voto alle assemblee, di essere eletti alle cariche sociali e di wolgere le attività comunemente
concordate. Ciascun socio ha diritto di esaminare i libri sociali previa richiesta da formularsi al Presidente e da
evadersi entro 15 giorni.

Essi hanno, inoltne, il diritto di recedere, con preawiso scritto di almeno I giorni, dell'appartmenza
all'associazione.

I diritti di partecipazione non sono trasferibili. La quota associativa ed ogni alta sornrtra versata non è
rimborsabile, rivalutabile e tasmissibile.

I soci hanno l'obbligo di rispettre e di far rispettare le norrre dello stahrto e degli ere'nurali regolunerrti.

I soci che abbiano cessato di appartenere all'associazione non harno alcun diritto sul parimonio della stessa.

Ferdita della qualità di socio

Art. 11. La qualita di socio si perde:

a. per morte;
b. per morosità nel pagamento della quoa associativa;
c. dietro presentazione di dimissioni scritte, tale recesso avra decorrenza immediata. Resta fenno l'obbligo per

il pagamento della quota sociale per I'anno in corso;
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d. peresclusione.
Perdono la qualità di socio per esclusione coloro che si rendono colpevoli di afii di indisciplina e/o
comportamenti scorretti ripetuti che costituiscono violazione di norme stanrtàrie e/o regolamenti iotr.":i oppure
che senza adeguata ragione si mettano in condizione di inattività prohmgata.

14 qerdita dgl$ Oualità di socio è deliberata dal Consiglio Direcivo. Contno il prowedimento di esclusione di cui
alla lettera d) il socio escluso ha 60 di Sloroi diternpo per fare ricorso alPessemblea che dovrà deliberare enrro e
non oltre 60 giorni dal ricorso medesimo.

Volontari

Art 12. Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera scelta ed in modo
personale, attività spontanea, gFatuit4 senza fini di lucro, neanche indiretti, d esclusivamente per fini di
solidarietà.

L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario.

Al volontario possono ess€re rimborsate dall'associazione soltanto le spese effetivamente sostenute e
docur§entate per lattività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventiyamente stabilite
dall'as$ciazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario

1

Ai sendi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. n1n\fi b spese sostenute dal volontario possono ess€te rimborsare
anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi defi'art 46 del D.P.R n.445nf[lL, purché non superino
I'importo di l0 euro giornalieri e 150 euro mensili" previa delibera det Consiglio Diretrivo che stabilisca le
tipologie di spese e attività di volontariato per le quali è ammessa quesh modalità di rimborso.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forrra di rapporto di lavoro subordinatd o autonomo e con
ogni altro rapporto di lavoro r€Eibuito con I'ente di cui il volontario è socio o associato o traufte il quale wolge la
propria attività volontaria

Non si eonsidera volonhrio I'associato che occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle
loro funzioni.

I soci che prestano attività di volontariato, ai sensi dell'art 18, comma 1, del D.Lgs. n. 11712017, sono assicurati
contro gli infortuni e le malattieo connessi allo svolgimento dellndtività stessa, nonché per la responsabilità civile
verso terzi.

I soci volontari sono iscritti in un apposito registro.

fttstenitofi

Art 13. Possono alhesì essere riconosciuti in qualità di sostenitori tutte le persone che, condividendone gli ideali,
danno un loro contributo economico libero e volontario. I sostenitori non hanno diriuo di voto, non hanno il
diritto di elettorato attivo e passivo ma hanno il diritto ad essere informati delle iniziative che vengono di volta in
volta intraprese dall'associazione.

Lavoratori

Art. 14. r,-associazione può rrssumene lavoratori dipendenti o awalersi di prestazioni di lavoro
altra natura, anche dei propri associci, purché non volontari laddove necessario ai
attività d'interesse generale di cui all'art. 3 del pressnte

impiegati nell'attività non
statuto e al perseguimento

caso, il numero dei lavoratori può esserre superiore al
dei volontari o al 5 per cento del numero degli associati.

Grgani Sociali e Cariche Elettive

Art. 15. Sono organi dell'associazione:

- I'Assemblea dei soci;
- in Consiglio Direttivo;
- l'Crgano di controllo, laddove eletto;

autonomo odi
delle

In ogni
numero
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' - il Revisore dei conti, laddove eletto.

Tutte le cariche sociali sono elettive.

f.lAssemblea

Art 16. UAssemblea è organo sovrano ed è composta da tutti i soci e
ciascun associato ha diritto a un voto se iscritto nel librc degli associati da
almeno tre mesi.

L'Assemblea è presieduta di norma dal Presidente che la eonvoca:
- almeno una volta all'anno;
- entro quattro mesi dalla chiustra dell'esercizio, p€r l'approvazione del bilancio;
- ogni qualvolta lo ritenga necessario il Consiglio Direttivo;
- quando ne è fatta richiesta motivata da ahneno un decimo degli associati.

Per convocare I'Assemble4 il Consiglio Direfiivo si riunisce in seduta, delibera il giomo e l'ora della prima
convocazione e il giorno e I'ora della seconda convocazione, che dwe awenire almerno il giorno succcssivo alla
prim+

Art. 1?, L'Assemble4 è convocata almeno l0 giorni prima del giorno previsto mediante invio di lettera
raccomàirdata a.r., owero consegnata a mano, debiamente controfirniata, afrezr?.o srns, telefan o e-mail, owero
con altrillnezzi tecnologici che garantiscano la certeztadell'awenuta ricezione della convocazione.

L'awlso di convocazione deve contenere il giorno, I'ora e sede della convocazione, llordine del giomo con i
punti oggeÉo del dibattimento.

All'Assemblea sono convocati tutti i soci, anche se sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo
dell'Assemblea.

Art 18. r,-Assembleaha i seguenti compiti:
- discute ed approva il bilancio;
- approva il bilancio sociale quando previsto dalla legge;
- definisce il programma generale annuale di arivitrU
- procede alla elezione ed alla revoca dei consiglieri, determinandone previamente il numero dei componenti;
- procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'Organo di controllo, determinandone

previamente il numero dei componenti;
- nomina e rcvoca, quando previsto, il soggetto incaricdo della revisione legale dei oonti;
- discute ed approva I'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogn, altro evenarale regolamento

predisposto dal Consiglio Direttivo per il firnzionamento dell'associazione;
- delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro

confronti;
- ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla qualità di socio nei oasi a» b), c) di cui all'art. 1 1;
- delibera sul ricorso dell'associato contro il prowedimento di esclusione deliberato dal Consiglio direÉivo;
- delibera sulle modifiche dell'atto constitutivo e statuto;
- delibera lo scioglimento, la tasformazione,la fusione o la scissione dell'associazione;
- discute e decide su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno;
- delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua compet€mza

AÉ. 19. l,:Assemblea è validamente costihrita con la pres€nza di atmeno la meta degli associati, presenti in
proprio o per delega scritta da conferirsi ad atfio aderente anche in calce all'awiso di convocazione; mentre in
seconda convocazione è valida la deliberazione presa qualunque sia il numero degli intervenuti. Ciascun aderente
può essere latore di un numero massimo di tne deleghe.

È possibile l'interuento all'Assemblea mediante mezzi di telecomunicazione owero l'espressione del voto per
corrispondenza o in via elettronica, purché sia possibile verificare l'identita dell'associato che partecipa e vota.

L,e deliberazioni dell'Assemblea sono prese amaggioranza dei voti.

Art 20. Per le modifiche statutarie l'Assernblea delibera in presenza di almeno te quarti degli associati e con il
voto favorevole della maggioranza dei presenti.

Pagina4 di 8

+



Per_lo scioglimento dell'associazione e devoluzione del parrimonio, l'Assemblea delibera con il voto favorevole
di almeno tre quarti degli associati.

ArL 21. Nelle delrtpry di apprcvazione del Bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità, i
componenti del Consiglio direttivo non hanno voto. Per le votazioni si proce,É normalme,nte p". 

"fit àirn*o.
Per I'elezione delle cariche sociali si procede mediante il voto a scnrtinio segreto su scheda.

Le deliberazioni sono immediatamente esecutive e devono risultare insierne alla sintesi det dibattito da apposito
verbale rcdatto dal Segretario dell'Assemblea e sottoscrito dal Presidente e dal Segretario stesso.

Consiglio Direttivo

+ry 22. Il Con-siglio Direttivo è composto da un minimo di 3 a un massimo di 9 componenti, eletti
dall'Assemblea, fata eccezione per i primi amminisoaori che sono nominti dalllatto costiartivo. Esso fura in
caricatre anni e i suoi componenti sonò rieteggiUiti.

r- tiicoqrpgnenti devono essere scelti tra le persone fisiche associate owero indicato, tra i propri associati, dagli
'la&ti as§ociati.

i'Titon può qssere eletto consigliere, e se eletto decade dal suo ufficio, I'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è
:, .§.tato eondAnnato ad una pena che importa l'int€rdizione, anche temporaneq dai pubblici uffici o l'incapacità ad
' 

. :eserc itare irffrci diretivi.

l-' Upnsiglieri entro 30 giorni dalla notizia della loro elezione devono chiedere I'iscrizione nel Registro Unico
nazionale del Terzo settore, allorquando istituito, indicando per ciascuno di essi il nome, il cognome, il luogo e la
data di nascita, il domicilio e la cittadinanza" nonché a quali di essi è attribuita la rappresentanza dell'ente,
precisando se disgiuntamente o congiuntamente; il potere di rappresentanza afiribuito agli amminishatori è
generale ed eventuali limitazioni non sono opponibili ai terzi se non sono iscritb nel Registro Unico nazionale del
Terzo settore.

Art.23.11 Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni volta che vi sia materia su cui deliberare, quando
ne sia faua richiesta da almeno un terzo dei consiglieri.

La convocazione è fatta a mezzo awiso affisso nella sede sociale alme'no 5 giorni prima della riunione oppure a
merJzo e-mail inviata almeno 5 giorni prima della riunione stessa

In casi di urgenz4 il Consiglio direttivo può essere convocato anche per le vie telefoniche, con sole 24 ore di
preawiso.

k riunioni sono valide quando vi interviene lamaggioranza dei consiglieri.

L,e deliberazioni sono prcse a maggioranza dei presenti. Le votazioni sono palesi tranne nei casi di nomine o
cornunque riguardanti le persone.

Art. 24. Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la
ogni atto esecutivo necessario prlarealizzazione del prograrnma di attivita
statuto alla competenza dell'Assernblea dei soci.

Nello specifico:

- elegge tra i propri componenti il presidente;
- elegge ta i propri componenti il vice presidente;
- elegge il tesoriere e il segretario (cariche che possono coincidere);
- attua tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione;
- cura l'esecuzione dei delibe,rati dell'Asse,mblea;

' - predispone e propone all'Assemblea il programma annuale di ativita;
- individua le auività diverse da quelle d'interesse generale esperibili dall'

rn essere
per Legge o per
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associazione;
- predispone annualmente il bilancio d'esercizio e lo presenta all'Assemblea per la discussione e la sua

approvazione;
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5f.!:H[l'ìlffii'Ji;J#i:f,previsto dalla legge, il bilancio sociale e ro presenta au,Assembrea per la- conferiscglrocyre geirerali e sÉciari;- assume e licenzia evenfuali p"ittutoti-oi lavoro fissandone mansioni, quarifiche e retribuzioni;:x'"':il::.1.,àì:i$ruiqi:ffiximmtmlr*:l*",'#làl!i'o"ei'6;i',Li"ri,
- ratifi ca e resninge i p.oi,"aim;; à,rrg;;;;""ffiipresidente;- deribera in oiaii'e 

"fl;É;ir" à"i[L*, di socio- -' 
presidente;

AÉ' 25' In caso Yengl a mancare in mg$o irreversibile uno o,più consiglieri, il consiglio Direttivo prowede alla
surroga aftingendo alla graduatoria dei ,;;-"Éi:;riàr-ne'qu"rr, 6ir"'"o-*rr, owero inesistente, indiceelezioni suppletive per i tàemuri a"Lrtit iÀ- il'"s,r 

""r",inrori cggrilii"i*"aono assieme a cororo che sonofffl:ffifl1[",t'i3"31'-l'#X;ji"::,-g,;.;;;d'ànsisieri in o',*",J]up",iore arra meè , presidenre

fl Presidente
lF+-

;-,.'..Àtt 26. Il presid

:-fì,i**l#ff :ffi :","*ll,li,T"#f,T.ì;:f-"H:nìHffi;*x"i;,#",*ttrlx*,ifft 
,ffi ,,T,ir":

't

Puo deiegare parte dei suoi poteri d 
"lS 

congi-glieri o soci con pro".*a generale o speciare. In caso di assenza oimpedimento Ie sue mansioni sono esercitate dar vice presidente vicario.
ì

il:l;ln casi di oggettiva necessità può adottare p-rowedimenti 
{lrsenza sotto.ponendoli alla ratifica del consiglioDirettivo' Qualora il consiglio birettivo, p".'rora.ti-*otiìi, roniutin"nit"rip."""aimentr, degli stessi rispondepersonalmente il Presidente.

Il Tesoriere

Art.27 - Al Tesoriere spetta il_compito di tenere e aggiornare i libri contabili e di predisporre il bilancio sulla base
delle determinazioni assunte dal Consiglio.

Al tsoriere può essereconferito potere di operare con banche e uffici postali, ivi compresa la facoltà di aprire o
estinguere conti correnti,_firmare assegm di traonza, effettuare prelievr, girare ass€grf per f incasso e comunque
eseguire ogni e qualsiasi operazione inerente Ie mansioni affidategli dagli organi stattrtari. Ha firma libera e
disgiunta dal Presidente del Consiglio per importi il cui limite massimo viene definito dal Consiglio Direttivo.

II Segretario

A.É. 28. Al Segretario spetta il compito di redigere e tenere aggiornati i verbali delle sedute di Consiglio e di
Assemblea che trascrive sugli appositi libri affidati alla sua custodia unitamente al libro soci.

f;'Organo di controllo

AÉ.29. Qualora i ricavi dell'Associazione suporino i limiti indicati dall'articolo 30 del D. Lgs. ll7/2017,
l'Assemblea elegge un Organo di Controllo, anche monocratico.

Ai componenti dell'Organo di controllo si ryplica I'articolo 2399 del Codice civile. I componenti dell'Organo.di

controllo devono 
"s."é 

scelti tra le categorie di soggetti di cui all'articolo 2397, comma secondo, del Codice

civile. Nel caso di Organo di controllo 
"o-[1"gi"1", 

i predetti requisiti devono essere posseduti da almeno uno dei

componenti.

L'Organo di controllo vigila sull'osservanu della .legg9 9 -dello statuto e sul rispe-tto de! grinc$l di corretta

"**ìoi*t 
arione, anche òn riferimento a[[e disposizioni del decreto legislatjvo 8 giugno.2001, 1. 231, qualora

applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto ory;ani?::att\o, amministrativo e contabile e sul suo concreto

funzionamento.

L'Organo di contollo esercita inolfie compiti di monitoraggio dell'osservanza delle frnalità civichg solidaristiche

e di Itilità sociale ed attesta che il bilancio sociale sia statò redatto in conformita alle linee guida di cui all'articolo
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14 del Codice del Terzo settore. Il bilancio sociale da atto degli esiti del monitoreggio wolto dall'Organo di
controllo.

I componenti dell'Organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di
ispezione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amminisffitori notizie sull'andamento delle operazioni
sociali o su determinati affari.

L'Organo di controllo può inoltre esercitare, al superamento dei limiti di cui all'art.31, comma 1, del D.Lgs.
lfi 2A17, la revisione legale dei conti. In tal caso, l'Organo è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito
registro.

Inoltre, I'Assemblea dei soci elegge l'Organo di controllo qualora lo ritenga opportuno in ragione della
complessità delle attivita orgarizzate o in ragione della rilevanza di contributi pubblici da gestire.

Rerisore legale dei conti

Art. 30. Se I'Organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dall'art. 31 D.
i :-kgt 117 12017 ,I'Associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscriui
, . frdlliapposito regisfo.
-'§1.

: gAl verificarsi delte condizioni di legge, I'Assemblea si riserva di stabilire il carattere monocratico o collegiale
. 

"l ilell'organo e il numero dei componenti.

In ogni caso, I'Assemblea dei soci può eleggere il Revisore dei conti, qualora lo ritenga opportuno in ragione

: tir§"11u 
complessità delle attivita orgmizzate o in ragione della rilevanza di contributi pubblici da gestire.

Hatri$onio. esercizig sociale e bitrancio

Art 31. Gli esercizi sociali si chiudono il 3 t dicembre di ogni arno e con la chiusura dell'esercizio verrà formato
il bilancio che dovrà essere presentato all'assemblea per I'approvazione entro quattro mesi dalla chiusura
dell'esereizio sociale.

Il bilancio è formato dallo stato patrimonialg dal rendiconto gestionale con l'indicazione dei proventi e degli
oneri dell'associazione e dalla relazione di missione che illusta le poste di bilancio, l'andamento economico e
gestionale dell'associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.

In caso di ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate inferiori a euro 220.000,00 il bilancio può
essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per sassa.

Art. 32. Le entrate dell'associazione sono costituite da:

a. quote associative degli aderenti;
b. contributi di privati, dello Stato, di Enti, di Organismi internazionali" di Istituzioni pubbliche finalizzati al

sostegno di specifiche e documentate attività o progetti;
c. donazioni e lasciti testamentari;
d. rimborsi derivanti daconvenzioni;
e. renditepatrimoniali;
f. attivita di raccolta fondi;
g. entrate derivanti da eventuali attivita commerciali e produttive marginali;
h. ogni altra enrata derivante da anività diverse di cui all'art. 6 del D-lgs. n.ll7ll7 e s.m.i., comunque

secondarie e strumentali rispetto a quelle di interesse generale di cui all'art. 3 del presente stiatuto che a
qualsiasi titolo pervenga all'associazione.

trl Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale delle attività diverse rispetto a quelle di
interesse generale, a seconda dei casi, nella relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per
cassa o nella nota integrativa al bilancio.

AÉ.33. Il patrimonio sociale è costituito da

a. beni immobili e mobili;
b. aeioni, obbligazioni e altri titoli pubblici e privati;
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c. donazioni, lasciti o successioni;
d. altri accantonamenti e disponibitità parimoniali.

Art. 34. Il patrimonio sociale deve essere utilizzato, secondo le leggi vigenti, nel modo più opportuno per il
conseguimento delle finalita dell'associazione.
Le quote sociali sono intrasferibili. tn caso di dimissioni, esclusione o morte di un socio, la sua quota sociale
rimane di proprieta dell' associazione.
E vietata la distribuzione, anche indirett4 di utili ed avanzi di gestiong fondi e riserve comrmque denominate a
fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed alti componenti degli organi sociali, anche nel
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Libri sociali

Art. 35. L associazione deve tenere i seguenti libri sociali:

a. libro degli associati;
b. registro dei volontari;
c. libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono essere trascritti anche i verbali

redatti per atto pubblico;
libro delle adunanze e delle deliberazioni det Consiglio direttivo e di eventuali attri organi sociali.

Le richieste di acceso alla documentazione vengono indirizzate al Presidente dell'associazione.

Bilanciosocialeeinformativasociale 
* 'ri:§lÌ rirnr'**

. ' i; ,ri*i.lollt.rsT olliftij
AÉ. 37. Se ricavi, rendite, proventi o entrate
l'Associazione dovra pubblicare annualmentè e

a 100 mila euro annui,

rete associativa cui evenfualmente aderisce (co. ?., art. emolumenti, compensi o
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi 9,*mp#em.*yrg*ti.
Scioslimento dell'§sociazione e d€voluzione dei beni

AÉ. 38. Lo scioglimento dell'Associazione viene deciso dall'Assemblea con le modalità e le maggioranze
previste dell'art. 20, comma 2 dello statuto.
In caso di estinzione o scioglimento il patrimonio dell'Associazione non potrà essere diviso tra i soci mq su
proposta del Consiglio Direttivo approvata dall'Assemblea, sarà interamente devoluto, previo parere positivo
dell'uffrcio regionale del Registro Unico nazionale del Terzo settorc e salva diversa destinazione imposta dalla
legge ad altri enti del terzo settore o, in mancanza, alla Fondazione Italia sociale.
In nessun caso possono essere distribuiti beni, utili e ris€rve ai soci.
L'Associazione pertanto è tenuta ad inoltrare al predetto Ufficio la richiesta di parere con raccomatdaa alr o
secondo le disposizioni previste dal decreto legislativo 7 marz.o 2005, n. E2.

Norma finale

Art 39. Per quanto non previsto dal presorte statuto, si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislative in
materi4 con particolare riferimento al Codice civile, al D.Lgs 11712017 e alle loro eventuali variazioni.
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